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MODELLO ORGANIZZATIVO: 

ORGANIGRAMMA E DECLARATORIE DELLE STRUTTURE 

Approvato con Determinazione Direttoriale n. 352 del 06/05/2019 

 



Servizio 5

OFFERTA POLITICHE E 

SERVIZI TERRITORIALI -

TERNI

Servizio 4

OFFERTA POLITICHE E 

SERVIZI TERRITORIALI -

PERUGIA

Servizio 2

POLITICHE INTEGRATE DEL 

LAVORO

Servizio 3

OFFERTA INTEGRATA DELLE 

MISURE DI APPRENDIMENTO

DIRETTORE

5.1. Centro per l’Impiego di 

Terni – Coordinamento 

Territoriale Servizi dei CPI

5.2. Centro per l’Impiego di 

Orvieto e l. 68/99

4.4. Servizi specialistici l.

68/99

4.1. Centro per l’Impiego di 

Perugia - Coordinamento 

Territoriale Servizi dei CPI

4.3. Centro per l’impiego di 

Città di Castello

4.2. Centro per l’Impiego di 

Foligno

1.1. Sistemi informativi di 

ARPAL

1.2. Personale e 

organizzazione

1.3. Bilancio, adempimenti 

finanziari e controllo di 

gestione 

3.1. Analisi e 

programmazione interventi 

formativi

5.4. Gestione e 

rendicontazione strumenti 

ad accesso Individuale 

erogati dal servizio - Terni

2.1. Pianificazione politiche e 

servizi per il lavoro e 

Osservatorio mercato del 

lavoro

2.4. Sistema regionale di 

individuazione, validazione e 

certificazione delle 

competenze 

2.2. Gestione e controllo 

Attività in materia di spesa 

dei programmi operativi 

nazionali e regionali 

4.5. Gestione e 

rendicontazione strumenti 

ad accesso individuale 

erogati dal servizio - Perugia

5.3. Sviluppo sistemi 

integrati del lavoro

Servizio 1

ORGANIZZAZIONE, RISORSE 

UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI

2.3. Programmazione e 

attuazione dell'offerta 

formativa ad accesso 

individualizzato e degli 

apprendimenti in contesto 

lavorativo

3.2. Gestione e 

rendicontazione degli 

interventi formativi per i 

giovani

3.3. Gestione e 

rendicontazione interventi 

formativi a progetto ed 

integrati

3.4. Centro di Formazione 

Professionale Terni

0.2. Comunicazione

0.1. Monitoraggio e supporto 

tecnico - amministrativo al 

Coordinamento 

COORDINATORE

Organigramma ARPAL Umbria
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ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DI ARPAL UMBRIA 

Ai fini della definizione dell'articolazione organizzativa di ARPAL Umbria vengono di seguito descritte le 

funzioni svolte direttamente dal Coordinatore e l’allocazione delle funzioni di cui all’art. 14 della legge 

regionale del 14 febbraio 2018, n. 1 “Sistema integrato per il mercato del lavoro, l'apprendimento 

permanente e la promozione dell'occupazione. Istituzione dell'Agenzia regionale per le politiche attive del 

lavoro” all’interno di strutture complesse. 

Sono direttamente in capo al Coordinatore: 

- Raccordo con la Direzione dell’Agenzia ai fini del complessivo governo della stessa, 

dell’implementazione e della attuazione delle strategie regionali in materia di servizi per il lavoro e 

apprendimento, delle gestione delle relazioni istituzionali con gli stakeholder; 

- Coordinamento dei Servizi interni e delle articolazioni di diretta dipendenza ai fini dell’integrazione 

delle relative funzioni ed attività, dell’ottimizzazione dei processi e dell’efficiente uso delle risorse; 

- Coordinamento delle relazioni con l’ANPAL, le altre agenzie e società regionali, il Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, le amministrazioni centrali, gli enti pubblici e gli organismi privati interessati alle 

materie di cui alla legge regionale istitutiva dell’Agenzia; 

- Raccordo con l’Autorità di gestione, l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit del POR FSE e con i 

competenti organismi nazionali e comunitari per la programmazione e gestione delle operazioni 

finanziate e negli adempimenti di Arpal in qualità di Organismo Intermedio, in collaborazione con gli 

uffici competenti di Arpal; 

- Definizione delle modalità di attuazione da parte dell’Agenzia delle strategie regionali in materia di 

servizi per il lavoro e apprendimento ed attribuzione degli obiettivi e delle responsabilità ai Servizi 

interni ed alle articolazioni di diretta dipendenza; 

sono inoltre in capo al Coordinatore le funzioni descritte all’art. 19 della stessa l.r. 1/2018 ed in particolare: 

a) proposta al Direttore del piano annuale di attività, in coerenza con la programmazione regionale; 

b) proposta al Direttore dell'organigramma, del piano triennale dei fabbisogni di personale e dispone 

l'utilizzo del personale; 

c) organizzazione e gestione dell'ARPAL Umbria; 

d) emanazione, sentito il Direttore, delle direttive e verifica del conseguimento dei risultati, dell'efficienza 

e dell'efficacia dei servizi nonché della funzionalità delle strutture organizzative; 

e) stipula i contratti, le convenzioni nonché tutti gli altri atti obbligatori o necessari per lo svolgimento 

delle attività e dei compiti dell'ARPAL Umbria; 

f) proposta al Direttore, entro il 31 dicembre di ogni anno, del bilancio di previsione per l'anno successivo 

e le relative variazioni, allegando allo stesso la relazione del Collegio dei revisori di cui all'articolo 20; 

g) proposta al Direttore, entro il 31 marzo di ogni anno, del conto consuntivo dell'anno precedente 

allegando allo stesso una relazione relativa all'attività svolta, nonché la relazione del Collegio dei 

revisori di cui alla lettera precedente; 

h) relazioni sindacali; 
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fanno capo altresì al Coordinatore le seguenti funzioni: 

i) predisposizione della relazione annuale di cui all'articolo 18, comma 4 della l.r. 1/2018; 

j) proposta al Direttore del regolamento di organizzazione di cui all'articolo 21 della l.r. 1/2018; 

k) nomina il responsabile della trasparenza, della prevenzione, della corruzione e della protezione dei dati 

personali (fino a tali nomine ne assume le rispettive funzioni) e adotta, con proprio atto, il Programma 

triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza su proposta del responsabile, ai sensi 

dell’art. 12 del Regolamento di organizzazione approvato con DGR n. 721/2018. 

Per dette attività, il Coordinatore si avvale di posizione/i di staff allo stesso assegnate oltre che dei Servizi di 

seguito individuati. 

Le funzioni attribuite ad ARPAL Umbria dall’articolo 14 della L.r. 1 del 14 febbraio 2018, tenuto conto di 

quanto già previsto negli articoli del capo III della LR. 1/2018, vengono allocate in 5 servizi: 

- un Servizio con dirette competenze su amministrazione e affari generali, inclusa la gestione del 

personale e del bilancio e dei sistemi informativi; 

- un Servizio di Politiche del lavoro e standard di sistema, a cui sono attribuite le funzioni di “produzione 

delle regole” e la loro implementazione in risorse a supporto della programmazione attuativa e dei 

servizi territoriali. 

- un Servizio di Offerta integrata di misure di apprendimento, che racchiude le funzioni di 

programmazione attuativa e conseguente gestione, fino alle chiusure rendicontuali, di tutte le misure 

attive e passive.  

- due Servizi territoriali rivolti alla erogazione diretta dei servizi per il lavoro, secondo le previsioni 

dell’articolo 15 della l.r. 1/2018, che erogano servizi per il lavoro e sulla base del patto di servizio 

personalizzato curano l’erogazione di titoli di accesso alle politiche per il lavoro e la gestione delle 

stesse nel territorio. 

Il primo servizio, in fase di avvio dell’Agenzia, nelle more di definizione del disciplinare di cui all’art. 14, 

comma 6 della L.R. 1/2018 (ARPAL Umbria, per lo svolgimento delle proprie attività, con particolare 

riferimento all'esercizio delle funzioni amministrative relative ai servizi finanziari e di bilancio, alla gestione 

del personale, al provveditorato, agli appalti, ai servizi informatici e alla gestione dei beni mobili ed 

immobili, si avvale degli uffici e dei servizi regionali, nonché delle strumentazioni in uso alla Giunta 

regionale e messi a disposizione dalla medesima), è stato temporaneamente assegnato fino al 30/06/2019 

al Coordinatore. 

L’articolazione territoriale ai sensi dell’articolo 16 della l.r. 1/2018 verrà definita con successiva 

deliberazione della Giunta regionale, acquisito il parere obbligatorio della Commissione assembleare 

competente, per la costituzione dei propri uffici territoriali, denominati centri per l’impiego. Per effetto di 

tale determinazione verranno definiti gli ambiti territoriali dei Servizi ad oggi indicati con “Perugia” e 

“Terni” identificativi delle sedi degli stessi. 

Sono previste, in posizione di staff al coordinamento, una posizione organizzativa professionale (P.O.P.) per 

l’attività di comunicazione e la gestione del portale istituzionale dell’Agenzia ed una Sezione per il supporto 

tecnico amministrativo ed il monitoraggio delle attività di Arpal che raccoglie ed elabora periodicamente i 

dati pervenuti da tutte le unità organizzative interessate. 
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COD. 0.1. SEZIONE MONITORAGGIO E SUPPORTO TECNICO - AMMINISTRATIVO AL COORDINAMENTO                            

 
Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- supporto al Coordinatore nella funzione di raccordo tecnico-amministrativo tra le strutture dell’Agenzia, 

operando anche un’attività di collegamento con i servizi regionali competenti, nell’ottica della 

semplificazione e dell’efficacia amministrativa; 

- supporto al Coordinatore nella predisposizione di documenti di programmazione e di relazioni sulle 

attività svolte e sui risultati conseguiti dall’ARPAL Umbria; 

- supporto tecnico amministrativo al Direttore e al Coordinatore nell’elaborazione di atti amministrativi e 

regolamentari di competenza; 

- cura della segreteria tecnico-amministrativa del Coordinatore; 

- adempimenti relativi alla gestione del sistema di protocollazione e gestione dei flussi documentali di 

competenza, compresa la tenuta della casella di Posta Elettronica Certificata (PEC); 

- cura degli adempimenti relativi all’accesso agli atti amministrativi, per gli aspetti di competenza del 

Coordinatore; 

- supporto nella stipula delle convenzioni e nella definizione di protocolli di intesa di competenza del 

Coordinatore; 

- assistenza al Coordinatore nel riscontro a interrogazioni e interpellanze afferenti le materie di 

competenza; 

- supporto al Coordinatore nelle attività di raccordo con l’Autorità di gestione, l’Autorità di Certificazione e 

l’Autorità di Audit del POR FSE e con i competenti organismi nazionali e comunitari per la 

programmazione e gestione delle operazioni finanziate e negli adempimenti di Arpal in qualità di 

Organismo Intermedio, in collaborazione con gli uffici competenti di Arpal; 

- monitoraggio fisico e finanziario delle attività svolte e dei servizi erogati ed elaborazione di rapporti e 

relazioni periodiche, al fine di valutare l’efficacia e l'efficienza, in un’ottica di miglioramento della qualità 

dei servizi, in raccordo con la Sezione “Pianificazione politiche e servizi per il lavoro e Osservatorio 

Mercato del lavoro” in materia di analisi del mercato del lavoro e in collaborazione con le altre strutture 

dell’Agenzia e sulla base di rilevazioni e dati da esse forniti; 

- supporto al Coordinatore in qualità di Responsabile della Prevenzione Corruzione e Trasparenza 

nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e degli adempimenti in materia di 

trasparenza e pubblicazione degli atti; 

- collaborazione nella definizione e gestione del Repertorio dei procedimenti amministrativi; 

- promozione di attività legate ad azioni di sistema, progetti nazionali e comunitari, anche in collaborazione 

con soggetti esterni, mirati a rafforzare la qualità del Sistema integrato per il mercato del lavoro, 

l’apprendimento permanente e la promozione dell’occupazione; 
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- aggiornamento dei contenuti dei canali tematici di competenza del portale istituzionale dell’Agenzia ai 

fini del rispetto degli obblighi di legge e informativi, in raccordo con la Posizione Organizzativa 

Professionale Comunicazione. 

 

COD. 0.2. POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROFESSIONALE (POP) COMUNICAZIONE 

 
Competono alla POP le funzioni di seguito descritte:  

- predisposizione ed elaborazione dei progetti, programmi di comunicazione integrata, informazione e 

marketing, in accordo con gli organismi e le strategie dell'Agenzia; 

- attività di comunicazione interna ed esterna; 

- attività di promozione dell’immagine dell’Agenzia e progettazione ed elaborazione delle campagne 

informative, progettazione del materiale informativo e comunicazionale per la promozione dei servizi 

dell’Agenzia; 

- presentazione di progetti per il miglioramento delle procedure e processi interni ed esterni, attività di 

front e back office relativamente alla comunicazione interna ed esterna; 

- comunicazione interna: diffusione della mission, delle strategie, degli obiettivi, e trasmissione 

dell’identità dell’ente, per accrescere il senso di appartenenza dei dipendenti e del personale addetto alle 

attività di comunicazione; 

- comunicazione esterna: ideazione e organizzazione di eventi istituzionali ed eventi rivolti a target 

specifici, anche in collaborazione con enti/associazioni/imprese, compreso analisi, studio e monitoraggio 

ex-post dell’efficacia comunicazionale e relazionale; 

- informazione, consulenza e relazione con gli utenti, con particolare riferimento allo sviluppo e alla 

promozione di progetti e iniziative nel campo dei new media, per il miglioramento dei servizi (nuovi 

strumenti multimediali/digitali, sportelli on line, URP on-line), supporto tecnico in tema di comunicazione 

per progetti speciali e innovazioni tecnologiche; 

- predisposizione di indagini sulla qualità percepita dei servizi, anche in collaborazione con le strutture 

qualità; 

- procedure relative alle segnalazioni, reclami, proposte e suggerimenti nell'ambito dell'ascolto degli utenti 

– gestione della Customer satisfaction per la rilevazione dei bisogni e delle attese attraverso tecniche 

strumenti di customer care innovativi e interattivi; 

- supporto alla semplificazione delle attività e dei procedimenti amministrativi dal punto di vista della 

comunicazione; 

- supporto, per gli aspetti di competenza, alla garanzia dei diritti di accesso e partecipazione nonché della 

tutela della riservatezza dei dati anche con interventi informativi; 
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- promozione di processi di comunicazione interistituzionale anche con l’interconnessione delle banche 

dati e  cooperazione per la progettazione e la realizzazione dei servizi offerti in rete; 

- attività di comunicazione effettuate tramite i canali web dell’ente/agenzia: verifica delle informazioni, 

dell’immagine, dei contenuti e dell’aggiornamento periodico; implementazione delle banche dati 

informative sui servizi, prestazioni ed organizzazione dell'ente; promozione dei portali; 

- attività di comunicazione effettuate tramite i social media; 

- definizione dei progetti esecutivi per la comunicazione e identificazione di nuovi canali di sviluppo  per la 

promozione on-line delle attività dell’ente/agenzia; 

- collaborazione con le strutture regionali per le attività di informazione e comunicazione istituzionale; 

- collaborazione con le strutture regionali per le attività di informazione e comunicazione dei Programmi 

Operativi finanziati dall’Unione Europea. 
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SERVIZIO 1: ORGANIZZAZIONE, RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 

Compete al Servizio, nell'ambito degli obiettivi dettati dal Coordinatore, lo svolgimento delle attività 

connesse e/o strumentali all'esercizio delle funzioni come di seguito indicate: 

• Formazione del bilancio, del rendiconto e degli altri atti di programmazione e gestione economico-

finanziaria; 

• Verifica del rispetto degli equilibri economico-finanziari e delle coperture finanziarie; 

• Presidio dei processi amministrativo-contabili della Agenzia, in raccordo con i competenti Servizi 

regionali; 

• Verifica degli atti finanziari ai fini dell’apposizione del necessario parere contabile; 

• Registrazione degli impegni e degli accertamenti ed emissione dei mandati di pagamento e delle 

riversali di incasso; 

• Presiede alla definizione e gestione del sistema di controllo di gestione; 

• Rapporti con l’istituto tesoriere per gli adempimenti e le verifiche di competenza; 

• Rapporti con la Ragioneria Generale dello Stato e assistenza all’attività del Collegio dei Revisori dei 

Conti; 

• Presidio degli istituti normativi e contrattuali relativi alla gestione del personale e all’organizzazione 

dell’Ente; 

• Gestione e sviluppo del personale dell’Agenzia, in rapporto con il competente Servizio regionale, 

anche per gli aspetti di rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa, delle relazioni 

sindacali e dei temi connessi alla sicurezza; 

• Elaborazione delle proposte dei regolamenti e disciplinari sulle attività di funzionamento 

dell’Agenzia e progetti di miglioramento organizzativo; 

• Gestione dei sistemi informativi di supporto alle funzioni dell’Agenzia, in raccordo con i competenti 

Servizi regionali e dei criteri di interoperabilità con il sistema informativo unitario delle politiche del 

lavoro di cui al Dlgs 150/2015; 

• Gestione delle sedi, del patrimonio e dei beni strumentali e raccordo con i competenti servizi 

regionali ivi comprese le attività di prevenzione e protezione previste dal Dlgs n. 81/2008 e s.m.; 

• Raccordo con il Coordinatore per le attività di competenza. 

 

 

 



 

 

8

COD. 1.1.                   SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI DI ARPAL 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

- coordina la gestione dei sistemi informativi al fine di garantire uno sviluppo omogeneo ed uniforme e 

assicurare economicità negli investimenti ed in particolare i Software S.I.U.L, S.A.R.E e Portale Regionale 

del Lavoro denominato Lavoro per Te che riguardano il Sistema Informativo Lavoro; 

- responsabile della coerenza del sistema informativo del Lavoro della Regione Umbria con quello adottato 

a livello nazionale dal Ministero del Lavoro; 

- coordina le attività finalizzate all’attuazione del Codice dell’Amministrazione Digitale all’interno 

dell’Agenzia rapportandosi con la Sezione che si occupa dell'organizzazione dell'Agenzia; 

- sovrintende ai processi tecnologici per la realizzazione del portale istituzionale dell’Agenzia e collabora 

con le competenti Sezioni per la definizione dei contenuti dello stesso; 

- effettua la progettazione e l’implementazione del monitoraggio volto alla rilevazione della qualità dei 

servizi offerti; 

- cura le relazioni esterne con i soggetti pubblici preposti alla standardizzazione e/o raccolta dei dati del 

mercato del lavoro e con i soggetti pubblici e privati per la fornitura di statistiche del mercato del lavoro; 

- progetta i piani di rilevazioni statistiche descrittive o campionarie e la relativa implementazione ed 

analisi; 

- offre supporto a tutto il personale dell’Agenzia nell’uso dei software e della strumentazione hardware in 

dotazione a ciascun Servizio per quanto riguarda le proprie competenze; 

- sovrintende e interviene opportunamente, in stretto raccordo con altri Sezioni dell’Agenzia, per garantire 

la qualità e la congruità delle informazioni raccolte mediante i sistemi informatici; 

- supporta i soggetti esterni (istituzioni scolastiche, agenzie formative, aziende, ecc.) nell’uso dei software a 

loro dedicati e nel trattamento dei dati per i software di propria competenza; 

- gestisce e garantisce il buon funzionamento della rete informatica, delle apparecchiature hardware e dei 

software in dotazione all’Agenzia, per le sedi di propria competenza ed in raccordo, ove necessario, con i 

competenti Servizi della Regione Umbria; 

- gestisce e sviluppa le attività del sistema informativo integrato del lavoro e formazione della Regione 

Umbria curando anche le trasmissioni dei dati in ingresso e in uscita con gli altri Servizi e con gli altri 

soggetti coinvolti nel sistema del lavoro e della formazione; 

- analizza le problematiche e propone soluzioni tecniche informatiche per la gestione delle funzioni di 

nuova implementazione, ovvero per la riorganizzazione di quelle già esistenti, anche progettando specifici 

flussi di lavoro in collaborazione con gli altri Servizi dell’Agenzia. 
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COD. 1.2.                         SEZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- predisposizione di proposte regolamentari, di indirizzi operativi e elaborazione dati riferiti al personale e 

agli assetti organizzativi dell’Agenzia; 

- elaborazione di documenti di programmazione di sviluppo e proposte di revisione e innovazione 

organizzativa finalizzate all’ottimale funzionamento dei servizi dell’Agenzia ed alla semplificazione dei 

processi; 

- rilevazione e tenuta dei procedimenti amministrativi dell’Agenzia; 

- supporto ai Servizi per la definizione di specifici interventi organizzativi, tenuta e verifica della coerenza 

rispetto al sistema organizzativo generale; 

- cura delle procedure connesse alla istituzione di nuove unità organizzative e conferimento degli incarichi 

dirigenziali e degli incarichi di posizione organizzativa non dirigenziale; 

- definizione dei sistemi di valutazione collegati al trattamento accessorio e coordinamento della gestione 

del processo di valutazione da parte dei soggetti competenti e degli adempimenti preparatori e 

conseguenti; 

- pianificazione dei fabbisogni di risorse umane: rilevazione e analisi dei fabbisogni quali/quantitativi del 

personale, definizione e monitoraggio del piano occupazionale e relativa dotazione organica; 

- adempimenti normativi connessi alle procedure di reclutamento delle risorse umane e all’instaurazione 

del rapporto di lavoro;  

- adempimenti riguardanti la gestione degli istituti giuridici di natura contrattuale e normativa relativi allo 

svolgimento del rapporto di lavoro; 

- attuazione dei percorsi di sviluppo e valorizzazione delle risorse umane attraverso: l’analisi dei fabbisogni 

formativi e definizione dei piani di formazione, l’applicazione dei sistemi di valutazione delle posizioni di 

lavoro e delle prestazioni del personale e dei sistemi incentivanti, anche connessi al salario accessorio; 

- cura delle rilevazioni dei dati sul personale, con particolare riferimento al Conto annuale;  

- adempimenti connessi alle prerogative e alla tenuta delle relazioni sindacali finalizzate alla contrattazione 

decentrata;  

- gestione funzionale e operativa dei buoni pasto;  

- cura e aggiorna i canali tematici del sito intranet e del sito istituzionale dell’Ente ai fini del rispetto degli 

obblighi di legge e informativi, per le materie di competenza. 

 



 

 

10

La Sezione si avvale dei referenti del personale, individuati in ciascun Servizio per la rilevazione, verifica e 

controllo dell'orario di lavoro e adempimenti connessi all'applicazione, gestione e controllo degli istituti 

contrattuali collegati alle presenze/assenze e all'orario di lavoro.  

Per lo svolgimento delle suddette attività relative alla gestione del personale e all’organizzazione di ARPAL 

Umbria si avvale degli uffici e dei servizi regionali, nonché delle strumentazioni in uso alla Giunta Regionale, 

così come disposto dall’art. 14 c. 5 della L.R. 1/2018. 
 
 

COD. 1.3.                        SEZIONE BILANCIO, ADEMPIMENTI FINANZIARI E CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- supporto alla predisposizione della proposta di bilancio di previsione;  

- richiesta di eventuali variazioni al fine di adeguare gli stanziamenti dei capitoli di bilancio ai corrispettivi 

fabbisogni sia per quanto riguarda il bilancio dell’ARPAL sia per quanto riguarda le risorse iscritte sul 

Bilancio della Regione dell’Umbria per i procedimenti amministrativi avviati al 29/06/2018; 

- espletamento degli adempimenti connessi all’accertamento ordinario dei residui passivi ex art. 3 c.4 D.lgs 

118/11 e ss.mm. e ii , per tutto il bilancio dell’ARPAL e relativamente al Bilancio della Regione per capitoli 

di spesa afferenti il CDR 5.00 assegnato alla “Direzione Regionale Attività Produttive,Lavoro,Formazione e 

Istruzione”; 

- elaborazione periodica di report di dati contabili (impegni e disponibilità di bilancio) estrapolati dai 

sistemi informativi a supporto del bilancio e della sua gestione per monitoraggi, relazioni varie; 

- monitoraggio costante della situazione finanziaria delle risorse nazionali e risorse POR FSE 2014-2020 a 

valere sul Bilancio Arpal; 

- monitoraggio costante di tutte le risorse, sia comunitarie che nazionali, giacenti sul Bilancio della Regione 

dell’Umbria; 

- gestisce i rapporti con l’Autorità di gestione per quanto riguarda le risorse POR FSE 2014-2020 e procede 

alla richiesta di svincolo delle risorse con conseguente monitoraggio; 

- verifica risorse di bilancio di annualità pregresse e ne favorisce la ridefinizione; 

- supporto ai vari uffici per quanto riguarda le problematiche contabili; 

- istruisce la parte contabile delle determine del “Servizio Organizzazione, risorse umane, finanziarie e 

strumentali”; 

- segue il ciclo passivo della fatturazione elettronica in capo al codice univoco del “Servizio Organizzazione, 

risorse umane, finanziarie e strumentali” e provvede alla liquidazione delle fatture stesse; 

- controllo strategico di tutte le risorse; 



 

 

11

Per tutti  gli adempimenti finanziari affianca e supporta gli uffici regionali e servizi regionali individuati ai 

sensi dell’art 14 comma 5 della L.R. 1 del 2018 o eventuali altri soggetti individuati per specifiche attività di 

assistenza tecnica-amministrativa. 
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SERVIZIO 2 : POLITICHE INTEGRATE DEL LAVORO 

 

Compete al Servizio, nell'ambito degli obiettivi dettati dalla Direzione e dal Coordinamento, lo svolgimento 

delle attività connesse e/o strumentali all'esercizio delle funzioni come di seguito indicate: 

• Gestione del sistema regionale di analisi del mercato del lavoro, dei fabbisogni professionali e formativi 

e di monitoraggio e valutazione dell’efficacia delle politiche e dei servizi per il lavoro, ai sensi 

dell’articolo 10 della L.r. 1/2018; 

• Supporto alla giunta regionale nella pianificazione quadro dei servizi e delle politiche per il lavoro, 

anche a carattere formativo, di cui all’articolo 7 della L.r. 1/2018 e in attuazione del POR FSE e dei 

programmi nazionali di competenza (v. Garanzia Giovani); 

• Supporto alla giunta regionale nella predisposizione della normativa regionale in materia di lavoro, 

politiche e servizi per il lavoro e servizi integrati per l’apprendimento; 

• Supporto alla predisposizione del piano annuale di attività di ARPAL Umbria e di indirizzi ai servizi, 

anche in tema di riparto territoriale delle risorse per l’offerta delle politiche e dei servizi per il lavoro; 

• Programmazione e gestione del sistema regionale degli standard professionali, formativi e di 

certificazione, incluso il raccordo con il Quadro nazionale delle qualificazioni ai sensi del D.lgs 13/13 ed 

il recepimento della normativa concorrente in materia di attività e professioni regolamentate, incluso il 

raccordo con i Servizi regionali competenti per materia; 

• Indicazioni in tema di normativa, condizionalità, di LEP e di standard dei servizi per l’impiego e loro 

monitoraggio, in raccordo con ANPAL, anche ai fini dell’implementazione omogenea su tutto il 

territorio regionale; 

• Programmazione e gestione delle attività di competenza regionale in tema di ammortizzatori sociali e 

raccordo con i servizi regionali in processi di reindustrializzazione, riconversione e sviluppo di aree del 

territorio regionale e gestione delle crisi aziendali; 

• Programmazione e gestione di azioni rivolte al rafforzamento ed alla innovazione del sistema; 

• Definizione e gestione degli standard minimi dei servizi di apprendimento e politica del lavoro; 

• Supporto al dialogo con il partenariato economico e sociale e ai lavori del Comitato regionale ai sensi 

dell’articolo 8, comma 3 della L.r. 1/2018; 

• Definizione e gestione dei procedimenti di riconoscimento delle reti per l’apprendimento permanente e 

della rete regionale per le politiche e i servizi per il lavoro, supporto al coordinamento delle stesse e 

raccordo operativo con le istanza centrali e l’Anpal; 

• Raccordo, in tema di definizione delle regole, in sinergia con la programmazione nazionale, con il 

Servizio regionale competente per l’accreditamento degli organismi formativi e dei servizi per il lavoro; 
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• Programmazione, implementazione e gestione del Catalogo Regionale dell’Offerta di Apprendimento 

ad accesso individualizzato (CURA), per l’offerta formativa formale (percorsi formativi riconosciuti e 

non finanziati) e non formale (tirocini extracurriculari); 

• Programmazione e gestione del dispositivo di identificazione, messa in trasparenza, validazione e 

certificazione delle competenze ai sensi del D.lgs 13/13, per gli aspetti di sistema (titolazione, 

abilitazione) e di processo (erogazione dei servizi); 

• Supporto per l’attività di raccordo con l’Autorità di gestione del FSE ai fini della programmazione e 

gestione delle operazioni sostenute dal fondo; 

• Supporto per l’attività di Organismo Intermedio e rapporti con i competenti Servizi regionali e gli 

organismi nazionali, ivi inclusa la definizione del sistema di gestione e controllo; 

• Vigilanza e controllo delle attività autorizzate e o finanziate con i fondi strutturali; 

• Raccordo con il Coordinatore per le attività di competenza. 

 

COD. 2.1.                         
SEZIONE PIANIFICAZIONE POLITICHE E SERVIZI PER IL LAVORO E OSSERVATORIO MERCATO DEL 

LAVORO 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- programmazione quadro delle politiche del lavoro relativamente a tutti i target e alle diverse fonti di 

finanziamento regionali nazionali e comunitarie, anche in attuazione del Programma Operativo Regionale 

FSE, dei Programmi Operativi Nazionali di competenza (PON Iniziativa Occupazione Giovani – Garanzia 

Giovani, PON SPAO, ecc), in raccordo con la programmazione regionale, nazionale e comunitaria, con 

l’autorità di gestione del POR FSE, i competenti servizi regionali e di ARPAL Umbria, nonché con il 

Comitato politiche attive garanzia giovani e servizi per l’impiego istituito a livello nazionale, secondo le 

 previsioni dell’art. 7 e 14 c. 3 della LR 1/2018; 

- supporto ai lavori del Comitato regionale per i servizi e le politiche per il lavoro ai sensi dell’articolo 8 

della LR 1/2018; 

- raccordo con il Ministero del lavoro e con Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro in tema di:  

i) politiche per il lavoro, 

ii) servizi per l’impiego, anche ai fini dell’implementazione degli standard di servizio e loro monitoraggio, 

in coordinamento con i servizi di ARPAL che gestiscono la funzione, 

iii) ammortizzatori sociali e erogazione di indennità subordinate al rispetto di determinate condizioni 

predefinite (LPU, LSU, partecipazione a misure formative di riqualificazione etc.); 

- programmazione operativa e gestione delle attività amministrative di competenza regionale in marito agli 

ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro straordinari, in deroga e derivanti da specifici 

provvedimenti nazionali e delle procedure di competenza regionale connesse ai licenziamenti collettivi; 
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- programmazione dei servizi per il lavoro, ivi incluso quelli digitali, erogati dalla rete territoriale dei servizi 

per l’impiego, definizione in raccordo con ANPAL degli indirizzi ai Centri per l’impiego in tema di 

disoccupazione, LEP e standard di servizio e loro monitoraggio; 

- predisposizione di atti normativi di competenza regionale in tema di politiche e servizi per il lavoro 

secondo le  previsioni dell’art. 14 c. 3 della LR 1/2018; 

- programmazione di politiche ed interventi afferenti i soggetti pubblici e privati operanti sul mercato del 

lavoro e definizione, in raccordo con il servizio regionale competente, dei criteri relativi 

all'accreditamento dei Servizi per il lavoro, e raccordo tra rete dei servizi per il lavoro e reti territoriali per 

l’apprendimento permanente; 

- attuazione del sistema regionale di analisi del mercato del lavoro e di monitoraggio e valutazione 

dell’efficacia delle politiche del lavoro di cui all’art. 10 della LR 10/2018:  

i) Osservatorio regionale sul mercato del lavoro e raccordo con le istanze nazionali ivi inclusa attività di 

studio, ricerca, produzione informazioni statistiche sul mercato del lavoro, paper tematici, 

ii) Valutazione dell'efficacia delle politiche attive del lavoro, raccordo con la struttura di ARPAL 

competente nell’attività di monitoraggio, 

iii) Referente per il tema delle informazioni e sistemi statistici, standard informativi quali/quantitativi e di 

monitoraggio del mercato e delle politiche del lavoro, 

iv) Analisi delle esigenze professionali espresse dal mercato del lavoro e rilevazione dei 

fabbisogni/esigenze formative delle imprese anche in tema di formazione continua, anche ai fini della 

implementazione e aggiornamento del Repertorio dei profili professionali; 

- gestione dei contratti di fornitura di servizi relativi all'ambito di competenza; 

- azioni di sistema relative all'ambito di competenza; 

- supporto e rilascio pareri alla programmazione svolta dagli organismi di II livello, relativamente all'ambito 

di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza del POR FSE per quanto di competenza, bisogni e analisi 

del lavoro. 

 

COD. 2.2.                        
GESTIONE E CONTROLLO ATTIVITÀ IN MATERIA DI SPESA DEI PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI E 

REGIONALI  

  

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- sviluppo e manutenzione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) PO FSE 14-20 e del Si.Ge.Co. del 

PAR relativo al PON IOG, del POC SPAO e del PON Inclusione; 

- sviluppo e implementazione in materia di semplificazione dei costi; 
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- adempimenti di competenza dell’OI in materia di irregolarità e frodi e supporto al gruppo di lavoro per la 

valutazione del rischio, gestione e trattamento delle irregolarità/recuperi/frodi; 

- supporta il dirigente del Servizio e il Coordinatore nei rapporti con l'AdG, con l'AdC e con l'AdA in 

relazione alle attività finanziate nell’ambito del PON IOG, del POC SPAO e del PON Inclusione; 

- dichiarazione di affidabilità di gestione, sintesi annuale in raccordo con RdA; 

- gestione del processo di apertura di certificazione della spesa e adempimenti conseguenti finalizzati;  

- avanzamento della spesa del PON IOG, del POC SPAO e del PON Inclusione nel rispetto degli obiettivi e 

analisi criticità per individuazione interventi correttivi sulla spesa in raccordo con RdA; 

- contributo alla predisposizione di Manuali di gestione delle operazioni per gli aspetti concernenti la spesa 

(ammissibilità, verifica etc.); 

- verifiche amministrative e in loco sulle attività dei PO realizzate da ARPAL Umbria o per altre attività 

relativamente alle quali è incaricato; 

- supporto e affiancamento alle altre posizioni organizzative in merito alla verifica e convalida delle 

domande di rimborso trasmesse dai beneficiari e alla gestione del circuito finanziario verso soggetti, 

attuatori e/o organismi intermedi; 

- supporto ai servizi Arpal nell'applicazione delle regole di rendicontazione, di controllo e di attestazione 

delle spese (ed eventuale rilascio di pareri); 

- utilizzo di SIGMA e di  SFC (Structural Funds Common) per quanto di competenza;  

- partecipazione a gruppi di lavoro, rapporti con le istituzioni competenti, nelle materie di competenza; 

- contributo alla predisposizione delle relazioni di attuazione di PO e altra reportistica di attuazione, per 

quanto di competenza; 

- azioni di sistema relative all'ambito di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza. 

 

COD. 2.3.                        
SEZIONE PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA AD ACCESSO 

INDIVIDUALIZZATO E DEGLI APPRENDIMENTI IN CONTESTO LAVORATIVO 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- programmazione ed attuazione del Catalogo Unico Regionale dell’Offerta formativa, anche con 

riferimento alla formazione riconosciuta e non finanziata; 

- collaborazione alla definizione degli strumenti ad accesso individualizzato e/o rivolti alle imprese ed 

attuazione di strumenti aventi carattere di specificità; 

- attività di valutazione dei progetti presentati per l’inserimento nel Catalogo Unico Regionale; 
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- presidio del sistema regionale dei tirocini extracurricolari e relativi controlli; 

- collaborazione alla ridefinizione della disciplina di attuazione degli interventi di politiche del lavoro con 

particolare riferimento a quelle formative ad accesso individualizzato; 

- programmazione e pianificazione generale delle misure a favore dell'apprendistato professionalizzante ex 

Dlgs 167/11 art. 4; 

- gestione delle attività relative alla L.68/99 in capo ad ARPAL previste al capo VIII della L.R. 1/2018; 

- definizione degli indirizzi regionali in ordine ai tirocini extracurricolari e concorso alla definizione della 

programmazione in ordine alla disciplina dei tirocini extracurricolari; 

- raccordo, in collaborazione con la sezione “Pianificazione politiche e servizi per il lavoro e Osservatorio 

mercato del lavoro”, con il Ministero del Lavoro ed ANPAL in tema di misure di apprendimento in 

contesto di lavoro e/o accompagnamento al lavoro (tirocinio, apprendistato etc.); 

- collaborazione con le sezioni competenti nell’attività di monitoraggio fisico e finanziario delle attività 

svolte, fornendo periodicamente i dati e le informazioni richieste al fine di valutarne l’efficacia e 

l’efficienza in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi erogati; 

- supporto e rilascio pareri alla programmazione svolta dagli organismi di II livello, relativamente  

all’ambito di competenza; 

- gestione dei contratti di fornitura di servizi relativi all'ambito di competenza; 

- azioni di sistema relative all'ambito di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza. 

 

COD. 2.4.                        SISTEMA REGIONALE DI INDIVIDUAZIONE, VALIDAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 
Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- implementazione del sistema di certificazione delle competenze derivanti da apprendimenti formali, non 

formali e informali con riferimento a standard regionali e nazionali, in conformità al D.lsg 13/13 ed alla 

normativa da esso derivata; 

- presidio della pubblicazione e dell’aggiornamento, su sito istituzionale, delle informazioni obbligatorie sul 

sistema di certificazione, in conformità alla normativa applicabile; 

- implementazione e aggiornamento del Repertorio dei profili professionali, incluso lo sviluppo degli 

indicatori ai fini della certificazione delle competenze, e sua correlazione con il quadro nazionale delle 

qualificazioni;  

- gestione della procedura ex DM 08/01/2018 relativa alla attribuzione del livello EQF – European 

Qualification Framework alle qualificazioni regionali; 
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- sviluppo degli standard formativi per le qualifiche nell’ambito delle politiche attive del lavoro, anche a 

supporto dei Servizi regionali competenti in materia; 

- gestione dei procedimenti di abilitazione degli operatori all’esercizio delle funzioni di cui al DM 30 giugno 

2015 e tenuta degli elenchi pubblici; 

- gestione dei procedimenti di titolazione degli organismi interessati all’esercizio delle funzioni di cui al DM 

30 giugno 2015 e tenuta degli elenchi pubblici; 

- attività di espletamento delle commissioni di selezione per le attività di esame finale e certificazione 

previste dalla normativa regionale e nazionale Gestione procedure nomina commissioni per la 

certificazioni delle competenze in conformità al DM 30 giugno 2015; 

- presidio, sviluppo e supporto all’applicazione della normativa in materia di esami di qualifica e 

certificazioni di competenza, in raccordo con la disciplina delle professioni regolamentate, inclusa la 

gestione del rilascio conforme e della registrazione delle relative attestazioni; 

- collaborazione con le sezioni competenti nell’attività di monitoraggio fisico e finanziario delle attività 

svolte, fornendo periodicamente i dati e le informazioni richieste al fine di valutarne l’efficacia e 

l’efficienza in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi erogati; 

- gestione dei contratti di fornitura di servizi relativi all’ambito di competenza;  

- azioni di sistema relative all’ambito di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza per quanto di competenza. 
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SERVIZIO 3 : OFFERTA INTEGRATA DELLE MISURE DI APPRENDIMENTO 

 

Compete al Servizio, nell'ambito degli obiettivi dettati dalla Direzione e dal coordinamento , lo svolgimento 

delle attività connesse e/o strumentali all'esercizio delle funzioni come di seguito indicate: 

• Programmazione attuativa e gestione dell’offerta formativa “a progetto” (finanziata ai soggetti 

attuatori in esito ad avvisi pubblici in regime di concessione amministrativa - programmazione “top-

down”), rivolta all’occupazione; 

• Programmazione attuativa e gestione dell’offerta “a progetto” di formazione continua anche in 

raccordo con i fondi interprofessionali; 

• Gestione delle procedure connesse all’offerta di Istruzione e Formazione professionale, sistema 

duale, per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione,  per l’apprendistato per la 

qualifica, il diploma professionale o di istruzione superiore; 

• Programmazione attuativa e gestione delle misure a supporto dell’apprendistato 

professionalizzante; 

• Programmazione attuativa e gestione delle misure integrate di apprendimento formale e non 

formale, sostegno ed incentivazione assunzionale; 

• Programmazione attuativa e gestione di misure di orientamento al lavoro, anche in integrazione 

con le istituzioni scolastiche; 

• Erogazione diretta di servizi formativi attraverso il CFP di Terni; 

• Raccordo con il Coordinatore per le attività di competenza. 

 

COD. 3.1.                         SEZIONE ANALISI E PROGRAMMAZIONE INTERVENTI FORMATIVI 

 
Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

- analisi e studio dei fabbisogni professionali e formativi nel contesto socio-economico regionale; 

- supporto alla programmazione quadro delle politiche del lavoro e programmazione operativa degli 

interventi di formazione professionale – in attuazione degli indirizzi programmatici regionali e in raccordo 

con il Servizio Politiche integrate del lavoro e con l’Autorità di Gestione del POR FSE – relativamente a 

tutti i target e alle diverse fonti di finanziamento regionali, nazionali e comunitarie, con particolare 

riferimento al POF FSE, al PON IOG e alle risorse ministeriali per l’apprendistato; 

- definizione e programmazione di sistemi innovativi per l’offerta integrata di strumenti di politiche attive e 

formazione professionale per disoccupati e imprese, in raccordo con i CPI; 
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- programmazione di azioni e interventi volti alla prevenzione della dispersione scolastica e 

all’implementazione dell’offerta formativa per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e 

formazione; 

- programmazione delle azioni per l’apprendistato professionalizzante e predisposizione del relativo piano 

delle attività;  

- programmazione dell’offerta di formazione continua a domanda aziendale, anche in integrazione con i 

fondi interprofessionali; 

- supporto ai competenti servizi regionali nella individuazione e definizione di strumenti attuativi della 

Strategia delle Aree interne e programmazione operativa degli interventi di competenza; 

- definizione e programmazione operativa di interventi sperimentali, nell’ambito del POR FSE, per la 

costituzione delle reti territoriali per l’apprendimento permanente, ai sensi della l. 92/2012;  

- partecipazione alla predisposizione dei documenti di programmazione e degli atti di indirizzo; 

- predisposizione degli avvisi pubblici e della relativa modulistica per l’approvazione e il finanziamento di 

progetti formativi e per l’erogazione di strumenti di politiche attive del lavoro e definizione delle 

procedure attuative anche attraverso il SIRU; 

- assistenza tecnica per la presentazione dei progetti; attività di istruttoria amministrativa e di supporto ai 

nuclei di valutazione; predisposizione degli atti di approvazione e di finanziamento delle attività; 

implementazione della banca dati del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 

- collaborazione con la sezione Monitoraggio e supporto tecnico - amministrativo al Coordinamento                                               

nell’attività di monitoraggio fisico e finanziario delle attività svolte, fornendo periodicamente i dati e le 

informazioni richieste al fine di valutarne l’efficacia e l’efficienza in un’ottica di miglioramento della 

qualità dei servizi erogati;  

- gestione dei contratti di fornitura di servizi relativi all'ambito di competenza; 

- azioni di sistema relative all'ambito di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza; 

- in raccordo con la POP Comunicazione, cura e aggiorna i canali tematici di competenza del portale 

istituzionale dell’Agenzia ai fini del rispetto degli obblighi di legge e informativi. 

 

COD. 3.2.                        SEZIONE GESTIONE E RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI PER I GIOVANI 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

A) Gestione, verifica e monitoraggio: 
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- delle attività di formazione cofinanziate dal P.O.R.- F.S.E., dal Programma Garanzia Giovani e da altri 

programmi nazionali e comunitari e ogni altro adempimento connesso; 

- delle attività in diritto dovere all'istruzione e formazione anche volti a prevenire la dispersione scolastica, 

e ogni altro adempimento connesso; 

- gestione e verifica delle attività di formazione degli interventi ordinamentali per l'attuazione dell'obbligo 

di istruzione ai sensi della LR 13/2013; 

- gestione e verifica delle attività di formazione per l’apprendistato per la qualifica ed il diploma 

professionale e per l’apprendistato professionalizzante 

- inserimento e aggiornamento su base informatica (SIRU) dei dati relativi alle attività formative di propria 

competenza; 

- collaborazione con la Sezione Analisi e Programmazione Politiche Formative al supporto tecnico ai Nuclei 

di Valutazione; 

- partecipazione al procedimento per il riconoscimento dei crediti formativi; 

- collaborazione con le sezioni competenti nell’attività di monitoraggio fisico e finanziario delle attività 

svolte, fornendo periodicamente i dati e le informazioni richieste al fine di valutarne l’efficacia e 

l’efficienza in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi erogati. 

B) Verifica amministrativo-contabile di tutte le attività finanziate dal POR F.S.E. e di tutte le altre attività 

finanziate con risorse pubbliche nazionali, mediante: 

- richiesta ai soggetti attuatori, nel rispetto delle procedure previste dal Manuale dei Controlli di Primo 

Livello e della descrizione del sigeco, della presentazione della dichiarazione di spesa ai fini 

dell’inserimento dei dati contabili sul sistema SIRU; 

- controllo documentale dei giustificativi di spesa trasmessi dai soggetti attuatori e all’eventuale richiesta 

di integrazione documentale, secondo le procedure e metodologie previste; 

- elaborazione dei dati finanziari da trasmettere alle competenti unità organizzative regionali; 

- monitoraggio finanziario periodico e controllo amministrativo contabile e documentale sui rendiconti 

inviati dai soggetti attuatori con registrazione sul sistema SIRU; 

- istruttoria degli atti amministrativi relativi all’approvazione dei rendiconti con liquidazione del saldo o 

eventuale recupero delle somme percepite; 

- verifica della coerenza tra l’autorizzato e il realizzato, verifica dell’ammissibilità delle spese e 

accertamento della regolarità contabile, controllo e verifica dei documenti contabili originali giustificativi; 

- collaborazione e partecipazione con le sezioni competenti alla predisposizione della documentazione 

utile al controllo in itinere di I° livello, al controllo di II° livello effettuato dall’autorità di Audit e agli altri 

controlli previsti; 

- concorso alle azioni di miglioramento della qualità del sistema formativo; 
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- monitoraggio fisico e finanziario delle attività di competenza; 

- gestione dei contratti di fornitura di servizi relativi all'ambito di competenza;  

- azioni di sistema relative all'ambito di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza. 

 

COD. 3.3.                        SEZIONE GESTIONE E RENDICONTAZIONE INTERVENTI FORMATIVI A PROGETTO ED INTEGRATI 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte:  

A) Gestione, verifica e monitoraggio: 
 

- delle attività di formazione cofinanziate dal P.O.R.- F.S.E., dal Programma Garanzia Giovani e da altri 

programmi nazionali e comunitari e ogni altro adempimento connesso; 

- delle attività di formazione continua a domanda aziendale, anche in integrazione con i fondi 

interprofessionali; 

- delle attività di formazione cofinanziate dal P.O.R.- F.S.E., dal Programma Garanzia Giovani e da altri 

programmi nazionali e comunitari e ogni altro adempimento connesso; 

- inserimento e aggiornamento su base informatica (SIRU) dei dati relativi alle attività formative di propria 

competenza; 

- collaborazione con la Sezione Analisi e programmazione interventi formativi al supporto tecnico ai Nuclei 

di Valutazione; 

- partecipazione al procedimento per il riconoscimento dei crediti formativi; 

- collaborazione con le sezioni competenti nell’attività di monitoraggio fisico e finanziario delle attività 

svolte, fornendo periodicamente i dati e le informazioni richieste al fine di valutarne l’efficacia e 

l’efficienza in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi erogati. 

B) Verifica amministrativo-contabile di tutte le attività finanziate dal POR F.S.E. e di tutte le altre attività 

finanziate con risorse pubbliche nazionali,mediante: 

- richiesta ai soggetti attuatori, nel rispetto delle procedure previste dal Manuale dei Controlli di Primo 

Livello e della descrizione del SIGECO, della presentazione della dichiarazione di spesa ai fini 

dell’inserimento dei dati contabili sul sistema SIRU; 

- controllo documentale dei giustificativi di spesa trasmessi dai soggetti attuatori e all’eventuale richiesta 

di integrazione documentale, secondo le procedure e metodologie previste; 

- elaborazione dei dati finanziari da trasmettere alle competenti unità organizzative regionali; 
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- monitoraggio finanziario periodico e controllo amministrativo contabile e documentale sui rendiconti 

inviati dai soggetti attuatori con registrazione sul sistema SIRU; 

- istruttoria degli atti amministrativi relativi all’approvazione dei rendiconti con liquidazione del saldo o 

eventuale recupero delle somme percepite; 

- verifica della coerenza tra l’autorizzato e il realizzato, verifica dell’ammissibilità delle spese e 

accertamento della regolarità contabile, controllo e verifica dei documenti contabili originali giustificativi; 

- collaborazione e partecipazione con le sezioni competenti alla predisposizione della documentazione 

utile al controllo in itinere di I° livello, al controllo di II° livello effettuato dall’autorità di Audit e agli altri 

controlli previsti; 

- concorso alle azioni di miglioramento della qualità del sistema formativo; 

- monitoraggio fisico e finanziario delle attività di competenza; 

- gestione dei contratti di fornitura di servizi relativi all'ambito di competenza;  

- azioni di sistema relative all'ambito di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza. 

 

COD. 3.4.                        CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE TERNI 

 
Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 
 
- gestione, verifica, monitoraggio e rendicontazione delle attività in diritto/dovere all’Istruzione e 

Formazione svolte nella provincia di Terni; 

- gestione, verifica, e rendicontazione delle attività formative IeFP svolte nella provincia di Terni; 

- inserimento e aggiornamento su base informatica (SIRU) dei dati relativi alle attività di propria 

competenza; 

- partecipazione al procedimento per il riconoscimento crediti formativi; 

- monitoraggio fisico e finanziario delle attività di competenza; 

- collaborazione con le sezioni competenti nell’attività di monitoraggio fisico e finanziario delle attività 

svolte, fornendo periodicamente i dati e le informazioni richieste al fine di valutarne l’efficacia e 

l’efficienza in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi erogati  

- concorso alle azioni di miglioramento della qualità del sistema formativo; 

- predisposizione di atti di impegno, monitoraggio e liquidazione le attività formative in diritto dovere e 

IeFP; 
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- predisposizione di convenzioni per la concessione in uso delle strutture e attrezzature dei CC.FF.PP. di 

Terni, Narni e Orvieto; 

- tenuta della contabilità IVA,  registro fatture acquisti e registro fatture  cessioni,  dichiarazione finale IVA; 

- predisposizione di atti di impegno, monitoraggio e liquidazione delle utenze (elettricità, acqua, pulizie, 

gas ecc) per i Centri di Terni. Narni e Orvieto; 

- attività di segreteria didattica, amministrativa, protocollo , rilascio attestazioni di frequenza e sostitutivi di 

qualifica per le attività di competenza; 

- collaborazione e partecipazione con le sezioni competenti alla predisposizione della documentazione 

utile al controllo in itinere di primo livello, al controllo di secondo livello effettuato dall’Autorità di Audit e 

agli altri controlli previsti; 

- collaborazione con le Istituzioni Scolastiche e Formative del territorio in una logica di rete; 

- relazioni con allievi e famiglie sulle problematiche educative e formative; 

- verifica ex post degli esiti occupazionali degli allievi a sei mesi dal conseguimento della qualifica; 

- implementazione del Sistema Qualità in uso presso i Centri di Terni , Narni e Orvieto; 

- coordinamento funzionale di tutti i docenti dei corsi in diritto-dovere all’istruzione e formazione e agli 

IeFP; 

- coordinamento, animazione e organizzazione delle attività formative-educative  svolte nei Centri di Terni, 

Narni e Orvieto; 

- coordinamento e indizione dei consigli di classe e collegio docenti; 

- coordinamento dei comitati di progetto previsti nelle singole attività corsuali; 

- gestione dei contratti di fornitura di servizi relativi all'ambito di competenza;  

- azioni di sistema relative all'ambito di competenza; 

- contributo ai lavori del Comitato di Sorveglianza. 
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SERVIZIO 4: OFFERTA POLITICHE E SERVIZI TERRITORIALI - PERUGIA 

 

Compete al Servizio, nell'ambito degli obiettivi dettati dalla Direzione e dal coordinamento , lo svolgimento 

delle attività connesse e/o strumentali all'esercizio delle funzioni come di seguito indicate: 

• Gestione dei Centri per l’impiego del territorio di competenza e dei relativi sportelli territoriali; 

• Programmazione operativa delle attività finalizzate al rilascio e alla verifica dello stato di 

disoccupazione di cui al decreto legislativo 150/2015;  

• Programmazione operativa delle attività e delle iniziative tese ad assicurare i livelli essenziali delle 

prestazioni di cui al decreto legislativo 150/2015 nel rispetto degli standard di servizio definiti a 

livello nazionale e regionale;  

• Attuazione delle disposizioni nazionali in tema di condizionalità per i percettori di sostegno al 

reddito in costanza di rapporto di lavoro e in stato di disoccupazione; 

• Programmazione operativa e gestione dei servizi per il collocamento disabili e categorie protette 

legge 68/99 e delle categorie svantaggiate del territorio anche in raccordo con il servizio che opera 

nel restante territorio regionale e in attuazione delle misure previste dal sistema regionale di 

inclusione attiva; 

• Consulenza e servizi alle imprese in tema di incentivi all'impiego, fabbisogni formativi e 

professionali, scouting e gestione delle offerte di lavoro e loro diffusione anche mediante il sistema 

informativo di cui all’articolo 9 della l.r 1/2018; 

• Promozione nel territorio di esperienze formative in contesto lavorativo, di apprendistato e di 

prestazioni di pubblica utilità; 

• Gestione delle richieste della pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 16 della L. 56/87, 

anche in raccordo con il servizio che opera nel restante territorio regionale per le istanze regionali; 

• Programmazione operativa e gestione amministrativa dell’offerta di titoli di accesso ai servizi 

formativi ad accesso individuale; 

• Erogazione e gestione nel territorio di competenza delle politiche attive per l’accesso alle attività di 

formazione e di apprendimento non formale attraverso la concessione e gestione di voucher e 

tirocini e di altri strumenti finalizzati all’inserimento lavorativo previsti dalla programmazione 

nazionale o regionale (AdR, etc); 

• Rapporti con la rete dei soggetti pubblici (SAL, ASL, Comuni) anche ai fini dell’attuazione dei 

programmi connessi al reddito di inclusione; 

• Rapporti con i soggetti accreditati al lavoro e alla formazione e con gli altri soggetti individuati dalla 

programmazione regionale al fine dell’erogazione dei servizi e delle politiche attive assegnate agli 

utenti; 
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• Tenuta e gestione operativa degli albi speciali definiti dalla normativa anche in raccordo con il 

servizio che opera nel restante territorio regionale; 

• Utilizzo e aggiornamento del sistema informativo unitario di cui all’articolo 13 del Dlgs 150/2015 e 

di cui all’articolo 9 della l.r. 1/2018;  

• Gestione delle comunicazioni di licenziamento collettivo inoltrate dalle aziende del territorio e 

attuazione delle misure regionali previste dalla programmazione nazionale e regionale per le crisi 

aziendali; 

Raccordo con il Coordinatore per le attività di competenza. 

 

COD. 4.1.                         SEZIONE CENTRO PER L’IMPIEGO DI PERUGIA - COORDINAMENTO TERRITORIALE SERVIZI DEI CPI 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

COORDINAMENTO TERRITORIALE SERVIZI DEI CPI DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

Assicura l’uniformità della gestione e dell’applicazione dei servizi alle persone e alle imprese e coordina, a 

tal fine, l’attività dei CPI  del territorio della Provincia di Perugia. 

ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CENTRO PER L’IMPIEGO DI PERUGIA 

- Favorisce l’inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione; 

- garantisce il collegamento tra le funzioni di programmazione degli strumenti di politiche attive del lavoro 

e la realizzazione degli interventi; 

- sviluppa le sinergie con gli enti e le istituzioni operanti nel territorio, con le organizzazioni sindacali e 

imprenditoriali, gli enti bilaterali sindacali e imprenditoriali e i soggetti pubblici e privati, al fine di 

garantire la massima efficacia dell’azione del CPI; 

- svolge tutte le attività riguardanti gli interventi di politiche attive del lavoro, dalla promozione 

all'individuazione dei destinatari delle singole misure e azioni; 

- analizza le dinamiche del mercato del lavoro e del sistema e cura l’analisi dei fabbisogni formativi e 

occupazionali delle imprese e il monitoraggio delle azioni e degli strumenti di politica attiva produttiva al 

fine di favorire l'inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione; 

- costruisce adeguati percorsi per l'inserimento ed il reinserimento nel mercato del lavoro, svolgendo in 

forma integrata tutte le attività previste dal comma 1, dell’art. 18 del d.lgs. n. 150/2015, nonché le 

attività collegate con la L. n. 26 del 28.03.2019 sul reddito di cittadinanza, anche attraverso apposite 

convenzioni con le Zone Sociali di competenza del CPI; 

- gestisce l’attività di mediazione per l’incontro domanda/offerta di lavoro, accompagnamento al lavoro 

anche attraverso l’utilizzo dell’assegno individuale di ricollocazione e del reddito di cittadinanza; 
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- effettua l’attività di preselezione funzionale all’inserimento lavorativo in azienda; 

- promuove le politiche attive legate all’inserimento lavorativo e gestisce i rapporti con le aziende; 

- progetta ed elabora servizi personalizzati per target espressamente definiti, quali giovani in obbligo 

formativo, donne, stranieri e altre fasce deboli; 

- cura l’attività di consulenza alle imprese e la promozione dell’agenda degli incentivi; 

- supporta le attività amministrative generali e le funzioni logistiche anche in relazione alla definizione di 

nuove sedi; 

- supporta il Servizio nella programmazione dei  piani di formazione interna degli operatori curandone la 

realizzazione; 

- collabora, in raccordo con la Sezione Sistemi Informativi di ARPAL, alla gestione e implementazione del 

S.I.U.L. , del portale Lavoro per Te e del S.A.RE; 

- eroga eventuali titoli di accesso alle misure finanziate in linea con quanto previsto dalla D.G.R. n. 

1168/2017; 

- coordina gli Sportelli del Lavoro attivati nei comuni del proprio territorio; 

- promuove la mobilità internazionale dei lavoratori con particolare riferimento ai servizi della rete EURES. 

 

COD. 4.2.                        SEZIONE CENTRO PER L’IMPIEGO DI FOLIGNO 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

- favorisce l’inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione; 

- garantisce il collegamento tra le funzioni di programmazione degli strumenti di politiche attive del lavoro 

e la realizzazione degli interventi; 

- sviluppa le sinergie con gli enti e le istituzioni operanti nel territorio, con le organizzazioni sindacali e 

imprenditoriali, gli enti bilaterali sindacali e imprenditoriali e i soggetti pubblici e privati, al fine di 

garantire la massima efficacia dell’azione del CPI; 

- svolge tutte le attività riguardanti gli interventi di politiche attive del lavoro, dalla promozione 

all'individuazione dei destinatari delle singole misure e azioni; 

- analizza le dinamiche del mercato del lavoro e del sistema e cura l’analisi dei fabbisogni formativi e 

occupazionali delle imprese e il monitoraggio delle azioni e degli strumenti di politica attiva produttiva al 

fine di favorire l'inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione; 

- costruisce adeguati percorsi per l'inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro, svolgendo in 

forma integrata tutte le attività previste dal comma 1, dell’art. 18 del d.lgs. n. 150/2015, nonché le 
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attività collegate con la L. n. 26 del 28.03.2019 sul reddito di cittadinanza, anche attraverso apposite 

convenzioni con le Zone Sociali di competenza del CPI; 

- gestisce l’attività di mediazione per l’incontro domanda/offerta di lavoro, accompagnamento al lavoro 

anche attraverso l’utilizzo dell’assegno individuale di ricollocazione e del reddito di cittadinanza; 

- effettua l’attività di preselezione funzionale all’inserimento lavorativo in azienda; 

- promuove le politiche attive legate all’inserimento lavorativo e gestisce i rapporti con le aziende; 

- progetta ed elabora servizi personalizzati per target espressamente definiti, quali giovani in obbligo 

formativo, donne, stranieri e altre fasce deboli; 

- cura l’attività di consulenza alle imprese e la promozione dell’agenda degli incentivi; 

- supporta le attività amministrative generali e le funzioni logistiche anche in relazione alla definizione di 

nuove sedi; 

- supporta il Servizio nella programmazione dei  piani di formazione interna degli operatori curandone la 

realizzazione; 

- collabora, in raccordo con la Sezione Sistemi Informativi di ARPAL, alla gestione e implementazione del 

S.I.U.L. , del portale Lavoro per Te e del S.A.RE; 

- eroga eventuali titoli di accesso alle misure finanziate in linea con quanto previsto dalla D.G.R. n. 

1168/2017; 

- coordina gli Sportelli del Lavoro attivati nei comuni del proprio territorio; 

- promuove la mobilità internazionale dei lavoratori con particolare riferimento ai servizi della rete EURES. 

 

COD. 4.3.                        SEZIONE CENTRO PER L’IMPIEGO DI CITTA’ DI CASTELLO 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

- favorisce l’inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione; 

- garantisce il collegamento tra le funzioni di programmazione degli strumenti di politiche attive del lavoro 

e la realizzazione degli interventi; 

- sviluppa le sinergie con gli enti e le istituzioni operanti nel territorio, con le organizzazioni sindacali e 

imprenditoriali, gli enti bilaterali sindacali e imprenditoriali e i soggetti pubblici e privati, al fine di 

garantire la massima efficacia dell’azione del CPI; 

- svolge tutte le attività riguardanti gli interventi di politiche attive del lavoro, dalla promozione 

all'individuazione dei destinatari delle singole misure e azioni; 
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- analizza le dinamiche del mercato del lavoro e del sistema e cura l’analisi dei fabbisogni formativi e 

occupazionali delle imprese e il monitoraggio delle azioni e degli strumenti di politica attiva produttiva al 

fine di favorire l'inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione; 

- costruisce adeguati percorsi per l'inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro, svolgendo in 

forma integrata tutte le attività previste dal comma 1, dell’art. 18 del d.lgs. n. 150/2015, nonché le 

attività collegate con la L. n. 26 del 28.03.2019 sul reddito di cittadinanza, anche attraverso apposite 

convenzioni con le Zone Sociali di competenza del CPI; 

- gestisce l’attività di mediazione per l’incontro domanda/offerta di lavoro, accompagnamento al lavoro 

anche attraverso l’utilizzo dell’assegno individuale di ricollocazione e del reddito di cittadinanza; 

- effettua l’attività di preselezione funzionale all’inserimento lavorativo in azienda; 

- promuove le politiche attive legate all’inserimento lavorativo e gestisce i rapporti con le aziende; 

- progetta ed elabora servizi personalizzati per target espressamente definiti, quali giovani in obbligo 

formativo, donne, stranieri e altre fasce deboli; 

- cura l’attività di consulenza alle imprese e la promozione dell’agenda degli incentivi; 

- supporta le attività amministrative generali e le funzioni logistiche anche in relazione alla definizione di 

nuove sedi; 

- supporta il Servizio nella programmazione dei  piani di formazione interna degli operatori curandone la 

gestione; 

- collabora, in raccordo con la Sezione Sistemi Informativi di ARPAL, alla gestione e implementazione del 

S.I.U.L. , del portale Lavoro per Te e del S.A.RE; 

- eroga eventuali titoli di accesso alle misure finanziate in linea con quanto previsto dalla D.G.R. n. 

1168/2017; 

- coordina gli Sportelli del Lavoro attivati nei comuni del proprio territorio; 

- promuove la mobilità internazionale dei lavoratori con particolare riferimento ai servizi della rete EURES. 

 

COD. 4.4.                        SEZIONE SERVIZI SPECIALISTICI L. 68/99 

 

Svolge il ruolo di “Ufficio competente” nell’attuazione della L. 68/99 per quanto riguarda l’ambito 

territoriale provinciale di Perugia e ne coordina l’attività a livello regionale e pertanto competono alla 

Sezione le funzioni di seguito descritte: 

- svolge attività di informazione, mediazione ed orientamento nei confronti degli utenti; 

- provvede all’iscrizione nelle apposite liste dei soggetti aventi titolo; 



 

 

29

- controlla,  attraverso la verifica della veridicità delle dichiarazioni presentate, il perdurare del diritto 

all’iscrizione nelle liste dei soggetti aventi titolo; 

- predispone le graduatorie; 

- verifica gli obblighi normativi in capo ai datori di lavoro pubblici e privati con sede legale o sede operativa 

nell’ambito territoriale di competenza e svolge attività di consulenza finalizzata al raggiungimento 

dell’ottemperanza; 

- attua le procedure finalizzate all’ottemperanza di legge in capo ai soggetti obbligati; 

- supporta il Servizio nell’attività di programmazione degli interventi volti a favorire l’inserimento 

lavorativo degli iscritti, verificandone gli esiti; 

- attua gli avviamenti a selezione e al lavoro dei soggetti aventi titolo; 

- coordina l’attività del Comitato Tecnico  nella predisposizione delle “Schede professionali” e nella 

valutazione di compatibilità tra la mansione lavorativa e la disabilità degli utenti; 

- provvede al controllo di veridicità delle dichiarazioni dei datori di lavoro che hanno rapporti con la 

pubblica amministrazione; 

- segnala all’Ispettorato Nazionale del Lavoro le eventuali inadempienze dei datori di lavoro; 

- rilascia le autorizzazioni previste dalla normativa; 

- valuta le richieste delle aziende finalizzate alla fruizione degli istituti previsti dal normativa 

(compensazione territoriale, sospensione degli obblighi, computo disabili …) curando la predisposizione 

degli atti; 

- opera in sinergia con l’ANPAL, l’INPS, l’INAIL, l’INL, i SAL dei singoli ambiti territoriali nonché con altre 

eventuali amministrazioni pubbliche, al fine di agevolare l’inserimento al lavoro degli iscritti alle liste della 

l. 68/99;   

- collabora con i CPI e con le altre strutture dell’ARPAL Umbria per lo svolgimento delle attività 

amministrative generali; 

- coordina l’attività amministrativa dal lato dell’utenza svolta dagli Sportelli decentrati per quanto attiene 

le funzioni di cui alla l. 68/99; 

- promuove e svolge azioni di sistema, ricerche, studi di settore e analisi negli ambiti di competenza; 

- promuove e partecipa ad iniziative finalizzate alla conoscenza della normativa e della sua attuazione. 
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COD. 4.5.                        
SEZIONE GESTIONE E RENDICONTAZIONE STRUMENTI AD ACCESSO INDIVIDUALE EROGATI DAL 

SERVIZIO - PERUGIA 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

- Partecipa alle attività di programmazione degli interventi di politica attiva del lavoro assegnati dai CPI ai 

fini della definizione della  fattibilità e sostenibilità degli stessi; 

- partecipa alla definizione delle procedure di attivazione, previste dal SI.GE.CO. e dal sistema informatico 

SIRU, relativamente alle attività di propria competenza; 

- promuove e realizza nel territorio di competenza, in collaborazione con i CPI, esperienze  formative in 

contesto lavorativo, quali tirocini extracurriculari ed eroga i relativi servizi ai fini della definizione delle 

procedure da condividere; 

- collabora con i CPI del territorio della provincia di Perugia per la promozione di azioni ed eventi finalizzati 

a rendere partecipi le persone in cerca di occupazione alle opportunità presenti sul territorio, 

coinvolgendo anche le associazioni di categoria ed altri attori del mercato del lavoro. 

- realizza, in relazione agli strumenti di politiche attive del lavoro quali voucher formativi e tirocini 

extracurriculari  assegnati dai CPI del territorio di propria competenza, e agli incentivi alle assunzioni 

riconosciuti a seguito della fruizione dei suddetti strumenti, le seguenti attività: 

- predispone i disciplinari gestionali; 

- predispone gli atti amministrativi con cui sono individuati i beneficiari e i destinatari degli interventi 

finanziati (atti di ricognizione); 

- cura la gestione amministrativa e finanziaria, compresi i controlli on desk e l’implementazione delle 

check-list,  dei vocher formativi individuali e dei tirocini extracurriculari assegnati all’utenza dai CPI;  

- individua le attività da sottoporre a controllo in loco e, sulla base dei criteri stabiliti, definisce  l’universo 

e il campione; 

- compie le attività amministrative ed effettua sul sistema SIRU le operazioni finalizzate a realizzare 

l’ammissibilità, l’avvio e la gestione e l’attestazione della spesa sostenuta; 

- effettua, relativamente agli strumenti di politica attiva “colloqui di orientamento di primo livello” e 

“orientamento specialistico”, la gestione amministrativa e finanziaria, compresi i controlli on desk e 

l’implementazione delle relative check-list, anche finalizzata all’attestazione della spesa sostenuta;  

- attua il monitoraggio fisico e finanziario delle attività di competenza sia per finalità interne, quali verifica 

delle procedure amministrative adottate ed efficacia delle stesse, sia  a seguito di specifiche richieste 

dell’ADG e degli uffici preposti al monitoraggio. 
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SERVIZIO 5 : OFFERTA POLITICHE E SERVIZI TERRITORIALI - TERNI 

 

Compete al Servizio, nell'ambito degli obiettivi dettati dalla Direzione e dal coordinamento , lo svolgimento 

delle attività connesse e/o strumentali all'esercizio delle funzioni come di seguito indicate: 

• Gestione dei Centri per l’impiego del territorio di competenza e dei relativi sportelli territoriali; 

• Programmazione operativa delle attività finalizzate al rilascio e alla verifica dello stato di 

disoccupazione di cui al decreto legislativo 150/2015;  

• Programmazione operativa delle attività e delle iniziative tese ad assicurare i livelli essenziali delle 

prestazioni di cui al decreto legislativo 150/2015 nel rispetto degli standard di servizio definiti a 

livello nazionale e regionale;  

• Attuazione delle disposizioni nazionali in tema di condizionalità per i percettori di sostegno al 

reddito in costanza di rapporto di lavoro e in stato di disoccupazione; 

• Programmazione operativa e gestione dei servizi per il collocamento disabili e categorie protette 

legge 68/99 e delle categorie svantaggiate del territorio anche in raccordo con il servizio che opera 

nel restante territorio regionale e in attuazione delle misure previste dal sistema regionale di 

inclusione attiva; 

• Consulenza e servizi alle imprese in tema di incentivi all'impiego, fabbisogni formativi e 

professionali, scouting e gestione delle offerte di lavoro e loro diffusione anche mediante il sistema 

informativo di cui all’articolo 9 della l.r 1/2018; 

• Promozione nel territorio di esperienze formative in contesto lavorativo, di apprendistato e di 

prestazioni di pubblica utilità; 

• Gestione delle richieste della pubblica amministrazione ai sensi dell’articolo 16 della L. 56/87, 

anche in raccordo con il servizio che opera nel restante territorio regionale per le istanze regionali; 

• Programmazione operativa e gestione amministrativa dell’offerta di titoli di accesso ai servizi 

formativi ad accesso individuale; 

• Erogazione e gestione nel territorio di competenza delle politiche attive per l’accesso alle attività di 

formazione e di apprendimento non formale attraverso la concessione e gestione di voucher e 

tirocini e di altri strumenti finalizzati all’inserimento lavorativo previsti dalla programmazione 

nazionale o regionale (AdR, etc); 

• Rapporti con la rete dei soggetti pubblici (SAL, ASL, Comuni) anche ai fini dell’attuazione dei 

programmi connessi al reddito di inclusione; 

• Rapporti con i soggetti accreditati al lavoro e alla formazione e con gli altri soggetti individuati dalla 

programmazione regionale al fine dell’erogazione dei servizi e delle politiche attive assegnate agli 

utenti; 
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• Tenuta e gestione operativa degli albi speciali definiti dalla normativa anche in raccordo con il 

servizio che opera nel restante territorio regionale; 

• Utilizzo e aggiornamento del sistema informativo unitario di cui all’articolo 13 del Dlgs 150/2015 e 

di cui all’articolo 9 della l.r. 1/2018;  

• Gestione delle comunicazioni di licenziamento collettivo inoltrate dalle aziende del territorio e 

attuazione delle misure regionali previste dalla programmazione nazionale e regionale per le crisi 

aziendali; 

• Raccordo con il Coordinatore per le attività di competenza. 

 

COD. 5.1.                         SEZIONE CENTRO PER L’IMPIEGO DI TERNI - COORDINAMENTO TERRITORIALE SERVIZI DEI CPI 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

COORDINAMENTO TERRITORIALE SERVIZI DEI CPI DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERNI 

Assicura l’uniformità della gestione e dell’applicazione dei servizi alle persone e alle imprese e coordina, a 

tal fine, l’attività dei CPI  del territorio della Provincia di Terni. 

ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CENTRO PER L’IMPIEGO DI TERNI 

- Costruisce adeguati percorsi per l'inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro, svolgendo in 

forma integrata tutte le attività previste dal comma 1, dell’art. 18 del d.lgs n. 150/2015 nonché le attività 

collegate con la L. n. 26 del 28.03.2019 sul reddito di cittadinanza; 

- progetta ed elabora servizi personalizzati per target espressamente definiti, quali giovani in obbligo 

formativo, donne, stranieri e altre fasce deboli; 

- favorisce l'inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione;  

- garantisce il collegamento tra le funzioni di programmazione degli strumenti di politiche attive del lavoro 

e la realizzazione degli interventi; 

- sviluppa le sinergie con gli enti e le istituzioni operanti nel territorio, con le organizzazioni sindacali e 

imprenditoriali, gli enti bilaterali sindacali e imprenditoriali e i soggetti pubblici e privati, al fine di 

garantire la massima efficacia dell’azione del Centro;  

- coordina gli Sportelli del Lavoro attivati nei comuni del proprio territorio; 

- svolge tutte le attività riguardanti gli interventi di politiche attive del lavoro, dalla promozione 

all'individuazione dei destinatari delle singole misure e azioni; 

- analizza le dinamiche del mercato del lavoro e del sistema produttivo in funzione del marketing delle 

imprese; 
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- cura l’analisi dei fabbisogni formativi e occupazionali delle imprese e il monitoraggio delle azioni e degli 

strumenti di politica attiva; 

- promuove e gestisce l’attività di scouting nei confronti delle imprese del territorio; 

- sviluppa l’attività di consulenza alle imprese e la promozione dell’agenda degli incentivi e dei 

finanziamenti; 

- gestisce l’attività di mediazione per incontro domanda/offerta di lavoro; accompagnamento al lavoro 

anche attraverso l’utilizzo dell’assegno individuale di ricollocazione e del reddito di cittadinanza; 

- effettua l’attività di preselezione funzionale all’inserimento lavorativo in azienda; 

- promuove le politiche attive legate all’inserimento lavorativo e gestisce i rapporti con le aziende (tirocini, 

work experience, ecc.); 

- supporta le attività amministrative generali e le funzioni logistiche anche in relazione alla definizione di 

nuove sedi; 

- programma e gestisce i piani di formazione interna degli operatori; 

- gestisce le procedure di accesso agli atti di competenza dei Centri per l’Impiego;  

- collabora in raccordo con la Sezione Sistemi Informativi di ARPAL alla gestione e implementazione del 

S.I.U.L. e del portale Lavoro per Te;   

- eroga eventuali titoli di accesso alle misure finanziate in linea con quanto previsto dalla D.G.R. n.1168 del 

17 ottobre 2016; 

- supporta l’attività di programmazione di strumenti e politiche del lavoro nell’ambito delle crisi aziendali; 

- promuove la mobilità internazionale dei lavoratori con particolare riferimento ai servizi della rete EURES. 

 

COD. 5.2.                        SEZIONE CENTRO PER L’IMPIEGO DI ORVIETO E L. 68/99 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

- Costruisce adeguati percorsi per l'inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro, svolgendo in 

forma integrata tutte le attività previste dal comma 1 dell’art. 18 del d.lgs 150/2015 nonché le attività 

collegate con la L. n. 26 del 28.03.2019 sul reddito di cittadinanza; 

- progetta ed elabora servizi  personalizzati per target espressamente definiti, quali giovani in obbligo 

formativo, donne, stranieri e altre fasce deboli; 

- favorisce l'inserimento e il reinserimento in attività lavorative delle persone in cerca di occupazione;  

- garantisce il collegamento tra le funzioni di programmazione degli strumenti di politiche attive del lavoro 

e la realizzazione degli interventi; 
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- sviluppa le sinergie con gli enti e le istituzioni operanti nel territorio, con le organizzazioni sindacali e 

imprenditoriali, gli enti bilaterali sindacali e imprenditoriali e i soggetti pubblici e privati, al fine di 

garantire la massima efficacia dell’azione del Centro;  

- coordina gli Sportelli del Lavoro attivati nei comuni del proprio territorio; 

- svolge tutte le attività riguardanti gli interventi di politiche attive del lavoro, dalla promozione 

all'individuazione dei destinatari delle singole misure e azioni; 

- svolge il ruolo di “Ufficio competente” nell’attuazione della L. 68/99 per quanto riguarda l’ambito 

territoriale provinciale di Terni, in raccordo con la Sezione Servizi Specialistici L. 68/99 del Servizio Offerta 

Politiche e Servizi Territoriali – Perugia; 

- supporta le attività amministrative generali e le funzioni logistiche anche in relazione alla definizione di 

nuove sedi; 

- garantisce il collegamento tra le funzioni di programmazione degli strumenti di politiche attive del lavoro 

e la realizzazione degli interventi; 

- coordina la funzione logistica; 

- collabora con la Sezione Sistemi Informativi di ARPAL per la gestione informatica del programma SARE; 

- supporta la Sezione Sistemi Informativi di ARPAL per la manutenzione della strumentazione tecnico-

informatica in dotazione ai Centri per l’Impiego del territorio della provincia di Terni; 

- promuove la mobilità internazionale dei lavoratori con particolare riferimento ai servizi della rete EURES; 

- coordina l’attività degli operatori ausiliari. 

 

COD. 5.3.                        POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROFESSIONALE (POP) SVILUPPO SISTEMI INTEGRATI DEL LAVORO 

 

Competono alla POP le funzioni di seguito descritte: 

- Promuove lo sviluppo di progetti sperimentali relativamente ai sistemi integrati del lavoro anche in 

collaborazione con la Sezione Centro per l’Impiego di Terni – Coordinamento Territoriale Servizi dei CPI 

per le attività di orientamento specialistico e individualizzato, al fine di garantire una corretta ed 

omogenea attuazione in linea con gli standard previsti dalle disposizioni vigenti in materia; 

- promuove, progetta e cura la realizzazione delle attività riguardanti l’orientamento scolastico, 

garantendo il raccordo con i vari soggetti presenti all’interno della rete regionale del sistema integrato dei 

servizi per il lavoro; 

- promuove, in raccordo con le sezioni del Servizio, tutte le iniziative riguardanti l’autoimpiego, anche 

mediante la progettazione, organizzazione e sviluppo di sportelli di promozione dell’autoimpiego. Cura 

l’erogazione, la gestione ed il coordinamento delle  misure citate da assegnare; 
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- esplica le attività di orientamento per le attività formative finalizzate all’assolvimento dell’obbligo 

scolastico e in diritto dovere, erogate dai Centri di Formazione Professionale del territorio della  Provincia 

di Terni. 

 

COD. 5.4.                        
SEZIONE GESTIONE E RENDICONTAZIONE STRUMENTI AD ACCESSO INDIVIDUALE EROGATI DAL 

SERVIZIO - TERNI 

 

Competono alla Sezione le funzioni di seguito descritte: 

- Partecipa alle attività di programmazione degli interventi di politica attiva del lavoro assegnati dai CPI ai 

fini della definizione della fattibilità e sostenibilità degli stessi; 

- partecipa alla definizione delle procedure di attivazione, previste dal SI.GE.CO. e dal sistema informatico 

SIRU, relativamente alle attività di propria competenza. 

- realizza, in relazione agli strumenti di politiche attive del lavoro quali voucher formativi e tirocini 

extracurriculari  assegnati dai CPI del territorio di propria competenza, e agli incentivi alle assunzioni 

riconosciuti a seguito della fruizione dei suddetti strumenti, le seguenti attività: 

- predispone i disciplinari gestionali; 

- predispone gli atti amministrativi con cui sono individuati i beneficiari e i destinatari degli interventi 

finanziati (atti di ricognizione); 

- cura la gestione amministrativa e finanziaria, compresi i controlli on desk e l’implementazione delle 

check-list,  dei vocher formativi individuali e dei tirocini extracurriculari assegnati all’utenza dai CPI;  

- individua le attività da sottoporre a controllo in loco e, sulla base dei criteri stabiliti, definisce  

l’universo e il campione; 

- compie le attività amministrative ed effettua sul sistema SIRU le operazioni finalizzate a realizzare 

l’ammissibilità, l’avvio e la gestione e l’attestazione della spesa sostenuta; 

- attua il monitoraggio fisico e finanziario delle attività di competenza sia per finalità interne, quali 

verifica delle procedure amministrative adottate ed efficacia delle stesse, sia  a seguito di specifiche 

richieste dell’ADG e degli uffici preposti al monitoraggio. 

Gestione, verifica e monitoraggio, su base territoriale dei progetti integrati cofinanziati dal POR FSE, dal 

programma Garanzia Giovani, da altri programmi nazionali e comunitari nonché delle attività di formazione 

per l’apprendistato professionalizzante: 

- cura la gestione amministrativa e finanziaria;   

- effettua i controlli on desk sulle attività gestite; 

- cura tutte le operazioni finalizzate all’ avvio, gestione e attestazione della spesa sul sistema SIRU; 

- effettua il monitoraggio fisico e finanziario delle attività di competenza. 



 

 

36

Gestisce su base territoriale le attività formative riconosciute e non finanziate riconducibili al catalogo 

regionale CURA. 

Collabora, con le strutture competenti, alla predisposizione della documentazione utile al controllo in 

itinere di I° livello, al controllo di II° livello effettuato dall’autorità di AUDIT, e agli altri controlli 

eventualmente previsti.   

Concorre alla definizione delle azioni di miglioramento della qualità del sistema formativo. 


